
                                                                                                                              

 

 
     17– Altre informazioni 

� Azioni proprie 
Non sussistono azioni proprie detenute in portafoglio. 

 
� Pagamenti basati su azioni 

Non sussistono piani di stock option. 
 

� Dividendi e riconoscimento dei ricavi 
I ricavi sono riconosciuti quando sono percepiti o comunque quando è probabile che saranno 
ricevuti i benefici futuri e tali benefici possono essere quantificabili in modo attendibile. 
I ricavi derivanti dall’intermediazione od emissione di strumenti finanziari, determinati dalla 
differenza tra il prezzo della transazione ed il fair value dello strumento, vengono riconosciuti 
al conto economico in sede di rilevazione dell’operazione se il fair value è determinabile con 
riferimento a parametri o transazioni recenti osservabili sullo stesso mercato nel quale lo 
strumento è negoziato, altrimenti sono distribuiti nel tempo tenendo conto della durata e della 
natura dello strumento. 
I proventi relativi a strumenti finanziari per i quali la suddetta misurazione non è possibile 
affluiscono al conto economico lungo la durata dell’operazione. 
 

� Trattamento di fine rapporto 
Il trattamento di fine rapporto del personale è iscritto sulla base del suo valore attuariale. In 
seguito all’applicazione della Legge 27/12/2006 n.296 (che anticipa al 1° gennaio 2007 
l’entrata in vigore del d.lgs. 252/2005, il quale disciplina le forme di previdenza per 
l’erogazione dei trattamenti pensionistici complementari), ed al successivo pronunciamento 
sul tema da parte dell’Ordine Nazionale degli Attuari, ai fini dell’attualizzazione non si utilizza 
più il Metodo della Proiezione Unitaria del Credito (PUCM, che prevede la proiezione degli 
esborsi futuri sulla base di analisi storiche statistiche e della curva demografica e 
l’attualizzazione finanziaria di tali flussi sulla base di un tasso di interesse di mercato), in 
quanto la prestazione da valutare è già interamente maturata al 31 dicembre 2006. Ciò 
comporta che, per il futuro, il Current Service Cost è nullo. 
 
I costi per il servizio del piano sono contabilizzati tra i costi del personale come ammontare 
netto di contributi versati, contributi di competenza di esercizi precedenti non ancora 
contabilizzati, ricavi attesi derivanti dalle attività a servizio del piano, oneri finanziari e 
profitti/perdite attuariali. Questi ultimi sono computati in base al metodo del “corridoio”, ossia 
come l’eccesso dei profitti/perdite attuariali cumulati, risultanti alla chiusura dell’esercizio 
precedente, rispetto al maggiore tra il 10% del valore attuale dei benefici generati dal piano ed 
il 10% del fair value delle attività a servizio del piano. Tale eccedenza è inoltre rapportata alla 
vita lavorativa media attesa dei partecipanti al piano stesso.  
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Sezione 7 – Note informative sintetiche al 30 settembre 2007 

Totale 
Banca

55.139

 

L’informativa di settore 
 
 
A SCHEMA PRIMARIO 

 

La Banca Popolare di Spoleto S.p.A. si avvale per la presente trimestrale della facoltà prevista dal 
regolamento emittenti di non applicare lo IAS 34 e conseguentemente lo IAS 14 relativamente alla 
informativa di settore. 

Si forniscono comunque alcune indicazioni, anche se non completamente esaustive, in merito ai 
principali settori di attività attraverso i quali si esplica l’operatività della Banca e che saranno 
oggetto di rendicontazione ai fini dell’informativa di settore. 

I settori ad oggi individuati ai fini della descrizione operativa della Banca Popolare di Spoleto 
S.p.A., definiti in base a criteri di rappresentatività/prevalenza del business sono: 

- Retail Banking: cui fa capo l’attività di raccolta del risparmio e di erogazione dei servizi 
finanziari e non alla clientela “Retail”; 

- Private Banking: cui fa capo l’attività tesa a fornire alla clientela classificata “Private” un 
insieme di servizi/Prodotti personalizzati in grado si soddisfare esigenze più sofisticate 
in materia di gestione patrimoniale e pianificazione finanziaria;  

- Corporate Banking: cui fa capo l’attività di gestione della clientela attualmente attribuita 
ai gestori “Corporate” mediante l’offerta di prodotti e servizi (quali anche factoring, 
leasing, ecc) realizzati in base alle esigenze delle imprese. Non è quindi esaustiva di 
tutte le attività nei confronti delle aziende servite dalla banca; 

- Altri Settori/Corporate Center cui sono riferite le attività di riscossione tributi, l’attività 
del settore estero, l’attività della “Clientela Istituzionale” e tutte le attività della Direzione 
Generale che garantisce le funzioni di governo e di controllo delle strutture operative. 

Di seguito si riporta una rappresentazione della ripartizione del margine finanziario della Banca 
sulla base dei settori di attività sopra definiti che tengono conto anche di alcune stime di 
ripartizione effettuate. 

 

Voce di Conto Economico Segmento 
Retail 

Segmento 
Corporate  (§) Corporate Center

Margine di Interesse 38.169 15.375 1.595
Commissioni Nette 19.470 1.819 251 21.540
Margine di Intermediazione Primario 57.639 17.194 1.846 76.679
Margine di Intermediazione 57.847 17.202 1.492 76.541

Costi operativi -41.327 -4.145 -5.937 -51.409 

Risultato di Gestione 16.520 13.057 -4.445 25.132

Accantonamenti netti ai fondi rischi e oneri 0 0 -149 -149 

Rettifiche di valore nette per deterioramento di crediti -7.350 -2.089 -927 -10.366 

Utili (Perdite) da cessione di investimenti 0 0 0 0

Utile lordo dell'operatività corrente 9.170 10.968 -5.521 14.618
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A.2 Distribuzione per settori di attività: dati patrimoniali 

 

Voce Patrimoniali Segmento Retail Segmento 
Corporate         (§) Corporate Center Totale Banca

Crediti verso Clientela 1.285.117.809             365.276.500           162.132.095                      1.812.526.404       

Debiti verso Clentela 1.077.068.408             106.762.831           21.622.030                        1.205.453.269       
§ riferito soltanto alla clientela ad oggi targata

 

 

  

B SCHEMA SECONDARIO 

Banca Popolare di Spoleto SpA è una banca che opera su base regionale esclusivamente nel 
Centro Italia; pertanto, con riferimento allo schema secondario di rappresentazione per aree 
geografiche dei dati economici e patrimoniali la Banca Popolare di Spoleto SpA non ha ritenuto di 
predisporre alcun prospetto di ulteriore dettaglio. 
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La gestione integrata dei rischi 
La struttura organizzativa 

Il sistema dei controlli interni ha assunto un crescente rilievo strategico, focalizzando l’importanza 
delle funzioni e degli organismi coinvolti nelle attività di gestione dei rischi di credito, finanziari ed 
operativi. In particolare, fermi restando i controlli di linea svolti dalle unità periferiche e dalle 
Direzioni volti in prima analisi a mitigare i rischi operativi della Banca, compiti di presidio/gestione 
dei rischi sono attribuiti principalmente alle seguenti Direzioni: 

1. Revisione Interna: ha il compito di sorvegliare l’operatività delle funzioni aziendali e di verificare 
l’adeguatezza e la funzionalità del sistema dei controlli interni aziendali. In tale ambito verifica, 
sia presso le filiali che la Direzione Generale, la regolare gestione dei rischi creditizi, finanziari 
ed operativi; 

2. Pianificazione-Controllo di Gestione-Risk Management: analizza il complesso dei rischi 
aziendali, effettua il monitoraggio della situazione complessiva di rischio aziendale e supporta 
per tale via la Direzione Generale nella gestione complessiva; 

3. Contenzioso e Controllo Qualità del Credito che, ferme restando le competenze della Direzione 
Revisione Interna, presidia e coordina l’insieme di attività finalizzate al controllo del rischio di 
credito.  

4. Organizzazione e Servizi di Supporto: è deputato alla definizione della macrostruttura, dei 
singoli processi aziendali (strategico-aziendale, definizione della struttura organizzativa, 
creditizio, finanziario, dei controlli, informatico) e della procedura periodica per la valutazione 
dell’adeguatezza e delle funzionalità dei sistema dei controlli interni; 

5. Direzione Crediti che presidia l’attività di erogazione creditizia della Banca, individua e analizza 
i settori di intervento, assicura il governo della qualità dell’attivo proponendo le azioni correttive 
necessarie e definendo i criteri di valutazione e di affidabilità della clientela; 

6. Direzione Finanza che segue e analizza costantemente la posizione globale della Banca, in 
euro e in divisa, sotto il profilo reddituale, di liquidità, di rischio e di rispetto dei limiti operativi. 

Il sistema dei controlli interni ha visto una serie di interventi e di impegni, la cui recente evoluzione, 
per le linee principali, è stata la seguente: 

• Sono stati emanati i nuovi regolamenti del procedimento operativo delle fasi del processo 
creditizio e finanziario, processo di governance, dell’attività di revisione interna e informatico. 

• E’ in essere una procedura per la periodica valutazione dell’adeguatezza e della funzionalità 
del sistema dei controlli interni i cui ultimi risultati danno un giudizio di parziale adeguatezza del 
sistema (giudizio intermedio formulato su cinque profili), tenuto conto della necessità di portare 
a compimento alcune attività indicate nel progetto di potenziamento disegnato. 

• E’ in corso la revisione e “organicizzazione” dei controlli di linea e della normativa interna resa 
disponibile “on line” 

 

I rischi di credito 

Da marzo 2003 viene utilizzata, a livello consultivo nell’istruttoria creditizia, la procedura CRS 
(Credit Rating System), che permette di definire la probabilità di insolvenza dei richiedenti, 
attribuendo loro un punteggio sintetico di merito, tale da consentire alla Banca un raggruppamento 
del proprio portafoglio crediti in classi omogenee di rischio. Il modello è stato implementato 
dall’outsourcer informatico Cedacrinord in partnership con Prometeia e l’Università Bocconi. 

L’attribuzione di tale punteggio si basa sull’andamento dei rapporti del cliente presso la Banca e 
presso il Sistema Bancario in generale e su informazioni quantitative e qualitative reperibili da fonti 
interne ed esterne. 

La determinazione della perdita attesa e della perdita inattesa del portafoglio crediti verrà in 
prospettiva utilizzata per la definizione delle deleghe operative, per calcolare gli accantonamenti da 
effettuare e il pricing dei prestiti. 

Per quanto più specificamente attiene alla gestione del rischio di credito in essere opera dal primo 
semestre 2006 la procedura “ICC – Iter Controllo Crediti” che si colloca come strumento di 
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supporto automatizzato all’attività di controllo creditizio, attraverso lo sviluppo di un work-flow 
personalizzato, sia in termini di generazione automatica delle pratiche, sia per quanto riguarda la 
scelta dell’Iter di controllo che le pratiche stesse devono seguire. 

L’iniziativa è stata inoltre affiancata dalla rivisitazione delle normative in materia di gestione del 
rischio di credito e dall’entrata a regime dell’operatività dell’Ufficio Gestione Incagli Rischi Anomali 
introdotto dalla citata revisione organizzativa. 

 

I rischi finanziari 

Il lavoro di rivisitazione dell’Area Finanza della Banca, ha condotto alla entrata a regime di alcuni 
interventi di rafforzamento organizzativo/procedurale programmati 

In proposito, si fa presente che su conforme delibera del Consiglio di Amministrazione, l’operatività 
del comparto Finanza risulta limitata quanto ad assunzione di posizioni (il portafoglio titoli, salvo 
limitate eccezioni, assume infatti la natura di riserva di liquidità e di polmone per il margine di 
interesse) e risultano fissati limiti e regole che traducono nei fatti l’orientamento verso investimenti 
coerenti con l’assunzione di un contenuto profilo di rischio, che naturalmente influenza anche il 
rendimento ottenibile dagli investimenti stessi. 

Sono stati in particolare stabiliti, per i nuovi investimenti, alcuni parametri prudenziali in materia di:  

- quota massima percentuale dei titoli a tasso fisso del portafoglio non immobilizzato; 

- limite superiore della duration media; 

- tipologia degli strumenti finanziari acquisibili, limitati a quelli aventi un contenuto profilo di 
rischio e adeguato rating; 

- limite massimo delle obbligazioni corporate e delle obbligazioni strutturate 

Al di là di una marginale attività su opzioni sul S&P/MIB, non vengono realizzate operazioni in 
derivati, eccezion fatta per la copertura dei “cap” sui mutui residenziali e gli interest rate swap 
collegati alle emissioni obbligazionarie della Banca.  

Anche l’attività di tesoreria è di natura residuale, a parte alcune operazioni di denaro caldo, peraltro 
nettamente ridimensionate, con primarie controparti. Analogamente per l’attività in cambi, che 
viene svolta esclusivamente per esigenze della rete. 

Le deleghe operative attribuite, nelle more dell’utilizzo di modelli di gestione del rischio di tipo 
“value at risk,” sono stabilite per importi nominali, integrati con limiti di “stop loss”. In ogni caso è 
stato anche fissato un limite al VaR globale per l’intero portafoglio nella misura di € 1,5 milioni. 
Risultano anche fissati limiti di massima esposizione creditizia e di massimo rischio di controparte. 

 
Il rischio di tasso inerente il Banking Book 

Con riferimento al Banking Book, definito secondo convenzione internazionale come l’insieme 
dell’operatività commerciale connessa alla trasformazione delle scadenze dell’attivo e del passivo 
in bilancio, della Tesoreria, del portafoglio immobilizzato e dei derivati di copertura, l’obiettivo che 
orienta le scelte gestionali è la minimizzazione della volatilità del margine di interesse atteso 
nell’ambito dell’esercizio ovvero la minimizzazione della volatilità del valore economico del 
patrimonio al variare delle strutture dei tassi.  

In particolare, sia in base all’utilizzo del modello ‘Gap Incrementale o Time Gap’, che tiene conto 
delle differenze nei tempi di revisione dei tassi di interesse mediante la ponderazione di ciascun 
gap periodico tra la scadenza media dello scaglione e la fine del periodo di valutazione, 
considerando un orizzonte temporale di 12 mesi, l’impatto sul margine di interesse a settembre 
2007 sarebbe negativo per - € 3,004 milioni in caso di aumento dei tassi dell’1% e positivo per + € 
3,004 milioni in caso di una pari diminuzione dei tassi.  

In base al modello “Time Shifted Beta Gap” che consente di tenere conto delle asimmetrie nei 
tempi di aggiustamento dei tassi delle singole poste attive e passive nel caso di shock dei tassi, 
l’impatto sul margine al 30 settembre 2007 sarebbe pari a + € 2,710 milioni in ipotesi di aumento 
dei tassi pari a + 1% e pari a - € 1,604 milioni in ipotesi di diminuzione dei tassi pari a –1%. 
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Il rischio di liquidità 

Viene effettuato un monitoraggio del profilo di liquidità strutturale sulla base della quantificazione degli 
sbilanci dei flussi di cassa per scadenze ciò anche al fine di calibrare le politiche di funding perseguite 
sia tramite la normale raccolta obbligazionaria sia tramite emissioni di passività subordinate, queste 
ultime in coerenza con le esigenze patrimoniali della banca. 

 

Il rischio mercato inerente il portafoglio di negoziazione 

I rischi di mercato vengono monitorati dalla Direzione Risk Management giornalmente per finalità 
gestionali in termini di Value at Risk elaborato mediante la procedura parametrica di Cedacrinod 
basata su un modello Prometeia Riskmetrics, con un livello di confidenza del 95% e un time horizon di 
10gg. 

Nel corso dei primi nove mesi del 2007 il portafoglio titoli di negoziazione della Banca Popolare di 
Spoleto SpA ha registrato una volatilità contenuta: il VaR al 30 settembre 2007 è di €  177 mila. 

 

Patrimonio di vigilanza e requisiti prudenziali  

Al 30/09/2007 il patrimonio calcolato per le finalità di Vigilanza è risultato di € 208.267 mila.  

Patrimonio di vigilanza e coefficienti di solvibilità 30/9/07 31/12/06

Patrimonio di Vigilanza
Patrimonio di base (tier1) 158.443                157.827                
Patrimonio supplementare (tier 2) 51.084                  57.085                  
Elementi da dedurre -1.260 -1.260 
Patrimonio totale 208.267                213.652                

Requisiti prudenziali
Rischi di credito 130.460                124.362                
Rischi di mercato 5.315                    5.011                    
Altri requisiti prudenziali 9.959                    11.468                  
Totale requisiti prudenziali 145.734                140.841                

Attività di rischio ponderate 1.821.675             1.760.513             

Coefficiente di solvibilità rischi di credito 12,77% 13,74%
Patrimonio di base /attività di rischio ponderate 8,70% 8,96%
Patrimonio di totale /attività di rischio ponderate 11,43% 12,14%

Eccedenza patrimoniale rispetto al minimo richiesto 62.533                  72.811                  
 

Il patrimonio minimo richiesto dalla normativa di vigilanza a copertura del rischio di credito e di 
mercato è di € 145.734 mila, sulla base del valore netto dell’attivo ponderato (pari a € 1.821.675 mila); 
ne consegue una eccedenza patrimoniale di €  62.533 mila. 

Il rapporto patrimonio di base/attività di rischio ponderate (tier1) è pari all’8,70% (rispetto all’8,96% del 
31/12/2006). 

Il rapporto patrimonio di vigilanza/attività di rischio ponderate è pari al 11,43% (rispetto al 12,14% del 
31/12/2006). 

                                                 
 

47  



Il coefficiente di solvibilità per i soli rischi di credito è pari al 12,77% rispetto al 13,74% del 31/12/2006. 
I rischi di mercato (rischi del portafoglio titoli non immobilizzato e rischi di cambio) risultano pari a € 
5.315 mila con una incidenza sul patrimonio di vigilanza del 2,6% rispetto al valore al 31/12/2006 pari 
a € 5.011 mila la cui incidenza sul patrimonio di vigilanza era del 2,3%. 

 

 

Fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura del terzo trimestre 
Dopo la chiusura del terzo trimestre non sono intervenuti fatti di rilievo degni di nota. 
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